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Si è svolta il 17 settembre a Ghiare di 

Corniglio la manifestazione a favore dei 

terremotati del centro Italia.  

Intitolata, appunto, INSIEME PER IL 

CENTRO ITALIA e organizzata dal Gruppo 

Alpini di Corniglio e dall’AVOPRORIT di 

Ghiare di Corniglio, ha visto una numerosa 

partecipazione a conferma del buon lavoro 

realizzato da Alpini e volontari che hanno 

saputo sollecitare lo spirito di solidarietà dei 

partecipanti. Il ricavato del Gruppo Alpini, 

che corrisponde alla bella cifra di 4500 Euro, 

sarà devoluto a favore delle popolazioni 

colpite dal sisma attraverso il conto corrente 

appositamente istituito dalla nostra Sezione. 

Un grande grazie dunque agli sponsor per i 

prodotti offerti e a chi ha voluto dedicare il 

proprio tempo e il proprio lavoro a coloro che 

vivono la terribile esperienza che purtroppo 

ben conosciamo. 

 

Nella foto il Vicepresidente sezionale Roberto 

Faccini, il Sindaco di Corniglio Giuseppe 

Delsante, la Presidente dell’AVOPRORIT 

Raffaella Arrigoni e il Capogruppo di 

Corniglio Franco Graiani. 

 

 

 

             
 

             

         Franco Graiani  

     

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          Una serata a favore del Centro Italia 
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Domenica 23 ottobre gli alpini hanno 

commemorato Don Carlo Gnocchi, 

indimenticabile cappellano alpino in Russia e 

benefattore dell’infanzia sofferente, nel 60° 

anniversario della morte e a 7 anni dalla 

beatificazione. Sede opportuna della cerimonia il 

Centro della Fondazione a Parma in piazzale dei 

Servi, uno dei primi sorti per volontà di Don Carlo, 

inaugurato il 1 luglio 1949. 

L’evento organizzato per la prima volta in città 

dai gruppi di Parma e Colorno della sezione di 

Parma dell’A.N.A., è iniziato, in mattinata nel 

chiostro, con l’alzabandiera, gli onori e l’omaggio 

floreale al monumento, alla presenza di autorità 

civili e militari, tra le quali il sindaco di Parma 

Federico Pizzarotti, di Corniglio Giuseppe Del 

Sante, il vicesindaco di Colorno Pierluigi Mora, i 

gagliardetti di venti gruppi sezionali, la 

delegazione di Montecchio, una folla di penne 

nere e cittadini. 

Nell’adiacente sala conferenze, dopo interventi di 

saluto del direttore del centro dott. Lorenzo 

Brambilla, del  presidente della sezione Roberto 

Cacialli, dei capigruppo di Parma Aldo Volpi e di 

Colorno Angelo Modolo, il Gen. Giuliano Ferrari 

ha ricordato la figura di Don Carlo, straordinario 

apostolo della carità dalle gelide steppe ucraine 

all’instancabile opera a favore di orfani e 

mutilatini, l’infanzia più colpita dagli orrori della 

guerra. 

La SS. Messa, celebrata da Don Stefano Rosati, 

direttore del Seminario, con l’accompagnamento 

dei canti del coro sezionale Monte Orsaro, ha 

chiuso la giornata commemorativa. 

 

 

 

 
 

 

          Aldo Volpi 

 

                Commemorazione dell’alpino Don Carlo Gnocchi 
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Beato o Santo: non importa, importa ciò che ha 

fatto e l’esempio che ci ha lasciato. L’abbiamo 

ricordato, a 60 anni dalla sua morte, 

nell’anniversario della sua beatificazione, nella 

sua casa. La casa dei mutilatini, in piazzale dei 

Servi; una delle prime che lui ha creato. Eravamo 

in 150, quasi tutti alpini, con quel cappello che lui 

ha portato in Grecia e in Albania e nella ritirata di 

Russia. Quel cappello posato sulla testa di quegli  

 

 

 

 

 

alpini che gli hanno insegnato “ che l’eroico è 

normale e che lo straordinario è ordinario”. 

L’altro giorno lo ha ricordato uno dei suoi ragazzi 

ed altri ne hanno parlato, ma è giusto non fare 

nomi perché l’unico ad essere presente era lui e ci 

ha ricordato di fare qualcosa per aiutare gli altri, 

in quanto l’importante è fare.    

 

      

    

  Massimo Guarenghi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ha percorso 848 km in meno di trenta giorni, 

da fine maggio a fine giugno, sul cammino di 

Santiago Di Compostela.  

E’ l’avventura dell’alpino calestanese 

Giuliano Ortalli e di sua nipote Mnuela. “Da 

venti anni ci volevo andare, dice Giuliano, e 

sono contento di averlo fatto. E’ stata 

un’avventura meravigliosa. Il percorso è 

splendidamente curato e organizzato e fra 

pellegrini abbiamo trovato grande sensibilità 

umana e solidarietà. Dopo tanti giorni 

camminando sotto il sole e sotto la pioggia, 

col vento, in ogni condizione, è 

indimenticabile la soddisfazione di arrivare a 

Santiago e poi a Finis Terrae, un’esperienza 

che consiglio a tutti”.  

L’alpino Ortalli Giuliano è sempre molto 

attivo nel gruppo di Calestano e nelle 

emergenze della Protezione Civile ANA ed è 

stato ultimamente a gestire con altri della P.C. 

i campi dei terremotati dell’alto Lazio. 

 

      

   Giuseppe Busi

 

 

 

 
 

                       Un alpino lungo il cammino di Santiago 
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       Livio Dallaturca, iscritto al gruppo di Albareto, con i famigliari e gli amici Alpini ha festeggiato  

       i 101 anni… 

 

        
  

       …e Bruno Piazza, del gruppo di Felino, i suoi 96. A loro il plauso e l’augurio di tutti gli Alpini  

       della Sezione 

 

                                      Auguri ai nostri Veci! 
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… Italo Balbo, il quadrunviro del fascismo che Silvio Bertoldi  nel suo “Camicia nera – Fatti e misfatti di un 

ventennio italiano” definisce la camicia nera più Camicia Nera di tutti, partecipò come volontario alla 

Grande Guerra combattendo valorosamente come ufficiale nel Corpo degli Alpini – nei battaglioni “Val 

Fella” e “Monte Antelao” prima e come comandante del reparto arditi del “Pieve di Cadore” poi – 

conquistando una medaglia di bronzo e due d’argento. 

Finita la guerra, nel 1919 quando ancora professava ferventi idee repubblicane, fondò a Udine e diresse il 

giornale “L’Alpino”. 

Successivamente abbandonò la fede mazziniana e si avvicinò al fascismo, ma questa è un’altra storia. 

 

          errebi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

                                   Forse non tutti sanno che… 


